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Profilo 
Dopo le acquisizioni del 2008, l’anno 2009 
ha rappresentato per il Gruppo Helvetia una pietra miliare
nell’opera di consolidamento e riorganizzazione 
di una realtà che per dimensione, multicanalità distributiva
e visibilità entra a pieno titolo nel novero dei medi gruppi
assicurativi operanti in Italia.
Ancora una volta bisogna riconoscere che gli investimenti
fatti dalla Casa Madre testimoniano una grande 
fiducia nella capacità che Helvetia ha di crescere in Italia
con ordine ed equilibrio in un mercato di grande 
potenzialità anche se immerso in un ciclo molto difficile.
A tutti coloro che hanno contribuito in modo costruttivo a
questo grande sforzo va il nostro sincero ringraziamento.
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2009 2008
Valori in Euro

Dati sulle prestazioni chiave
Risultato ramo Vita 10.923.125,78 - 747.525,79
Risultato ramo Danni - 3.407.645,60 - 6.435.597,43
Result other business 761.396,09 - 48.092,00
Utile di periodo del Gruppo dopo le imposte 8.276.876,27 - 7.231.215,22
Utili da investimenti 63.496.793,34 14.543.197,22

Valori in Euro

Volume d’affari
Premi lordi ramo Vita 307.874.860,47 74.785.712,22
Depositi ricevuti ramo Vita 271.133.901,61 53.864.603,09
Premi lordi ramo Danni 317.442.021,75 260.079.698,80
Volume premi 896.450.783,83 388.730.014,11

Valori in %

Ratio
Return on equity 4,51 - 4,75
Combined ratio (lordo) 104,89 94,49
Combined ratio (netto) 104,11 96,92
Margine di solvibilità 158,48 144,34

Valori in unità

Dipendenti
Gruppo Helvetia 392 378
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Helvetia ha ottenuto un soddisfacente risultato nel 2009.
Tale prestazione è il frutto di un ottimo lavoro: 
gestione attenta degli investimenti, buoni risultati tecnici,
buone prestazioni in termini di volumi d’affari ed utili.

Periodo finanziario 2009
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Aumento dei premi contabilizzati

Nel corso del 2009, ogni Compagnia del Gruppo ha contribuito
ad aumentare il valore assoluto dei premi contabilizzati:
Helvetia Assicurazioni        + 6.2%
Helvetia Vita                     + 70.2%
Chiara Vita                        + 29.3%    
Padana Assicurazioni + 48.1%

Volume d’affari

Notevole crescita degli utili

Helvetia ha ottenuto ancora dei buoni risultati tecnici. 
Grazie anche alla lenta ripresa del mercato dei capitali, 
il risultato in termini assoluti di utile è stato di oltre 8 milioni 
di euro rispetto alla perdita, pari circa a 7 milioni di euro, 
registrata l’anno prima.

Profitto

Notevoli guadagni da investimento

Nel 2009, i risultati della voce Investimenti, contabilizzati 
per un valore di oltre 2,8 miliardi di euro, hanno rappresentato
nuovamente una variabile importante per il risultato di periodo.
Nonostante un periodo turbolento del mercato dei capitali, 
i risultati sono stati più che soddisfacenti.

Investimenti

Solvibilità in aumento

Nel 2009, Helvetia ha aumentato il proprio margine di solvibilità
del 14%. Durante l’anno la distribuzione per classi di rating 
ha evidenziato assoluta predominanza di investimenti nelle classi
ad elevato merito creditizio guadagnando una valutazione 
eccellente di rating superiore od uguale ad “A”. 

Margine di solvibilità
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Profilo Compagnia
> Comitato di Direzione
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Il Comitato di Direzione del Gruppo Helvetia Italia gestisce le
operazioni di business in conformità della strategia definita.

Gruppo Helvetia Italia
Comitato di Direzione  

La struttura organizzativa del Comitato di
Direzione è orientata alla catena del valore
e alla gestione delle unità operative di busi-
ness. Tutte le funzioni chiave sono presenti
rendendo quindi più facile concentrare
conoscenza e risorse. La struttura gestionale
è particolarmente efficace e permette di
prendere decisioni con rapidità, potenzia la
trasparenza ed evita duplicazioni.

Potenziare il comando operativo
Il Comitato di Direzione non ha subito modi-
fiche nel corso dell’esercizio finanziario
2009, esso ha potuto concentrarsi piena-
mente al potenziamento della cooperazione
tra i vari membri che lo compongono e alla
gestione operativa e strategica del Gruppo.
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Profilo Compagnia
Comitato di Direzione <

CEO di Gruppo e
Rappresentante Generale

Fabio de Puppi*

Amministrazione
e Finanza (vicedirettore)

Antonio Minichiello*

* Membri Comitato di Direzione
Strutture di Controllo
Funzione

Responsabile Ramo
Danni (Condirettore)

Claudio Rampin*

Responsabile
Ramo Vita

Fabio Massimo Bastia*

Marketing e
Distribuzione

Michele Colio*

Risk Management

Stefano Fedele

Revisione Interna

Ettore Altrocchi

Compliance Delegate

Stefano Villa

GE.SI.assOrg.ne Interna,
Processi e Progetti

Andrea Oggioni*

Gestione
Sistemi

Marco Sacco*



Comitato di Direzione

Michele Colio

Fabio Massimo Bastia

Antonio Minichiello

Andrea Oggioni

Marco Sacco

Fabio de Puppi

Claudio Rampin
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Profilo Compagnia
Comitato di Direzione <

Fabio de Puppi
Diploma Geometra
Trieste, 1946

> Presidente del Comitato di Direzione 
Gruppo Helvetia Italia

Dal 1993 Rappresentante generale e CEO
Gruppo Helvetia Italia.
Dal 1978 Direttore della Rappresentanza
per l’Italia della Continental Insurance
Company di New York.
Dal 1975 Responsabile Ufficio Broker della
Gerenza di Milano – Toro Assicurazioni.
Dal 1974 Ispettore di Organizzazione pres-
so la gerenza di Milano – Toro Assicurazioni.
Dal 1970 impiegato presso Agenzia
Generale di Milano – Levante Assicurazioni.

Claudio Rampin
Laurea Giurisprudenza
Milano, 1954

> Membro del Comitato di Direzione 
Gruppo Helvetia Italia

Dal 2001 Responsabile Danni e Condirettore
Helvetia Assicurazioni SA.
Dal 1990 al 2000 Responsabile Danni per
un primario Gruppo Assicurativo italiano.
Dal 1982 al 1990 ha ricoperto diverse
posizioni in aree tecniche e commerciali
presso altre compagnie.

Antonio Minichiello 
Laurea Economia
Napoli, 1958

> Membro del Comitato di Direzione 
Gruppo Helvetia Italia

Dal 2002 Vicedirettore e CFO del Gruppo
Helvetia Italia.
Dal 1988 al 2002 Direttore della Divisione
Contabilità finanziaria ed Industriale per il
canale Agenzie e i canali Danni e Vita della
Banca Assicurazione presso R.A.S. –
Riunione Adriatica di Sicurtà S.p.A..
Nel 1988 Analista Economico Finanziario
presso Bonifica S.p.A. – Compagnia del
Gruppo IRI.
Nel 1987 assistente amministrativo  presso
Vibrocesa S.p.A. – Compagnia del Gruppo
COGEFAR.
Dal 1983 al 1987 assistente amministrativo
contabile presso ICES S.r.l..

Michele Colio
Laurea Economia 
Vimercate, 1964

> Membro del Comitato di Direzione 
del Gruppo Helvetia Italia

Dal 2007 Responsabile Divisione Marketing
& Distribuzione e Direttore Generale e
Amministratore Delegato Padana Assicura-
zioni S.p.A..
Dal 2000 al 2007 R.A.S. S.p.A. – Gruppo
Allianz: dal 2005 al 2007 Direttore
Commerciale; dal 2002 al 2005 Direttore
Vendite; dal 2000 al 2002  R.A.S. Investi-
menti SIM S.p.A. – Direttore Generale;  
Dal 1998 al 1999 Direttore Commerciale
presso Poste Vita S.p.A..
Dal 1995 al 1998 Manager Vendite
Bancassicurazioni presso Società Cattolica
di Assicurazione.
Dal 1991 al 1995 Manager Sviluppo
Assicurativo presso Banca Credito
Cooperativo di Carugate.  



Profilo Compagnia
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Fabio Massimo Bastia
Laurea Giurisprudenza
Milano, 1962

> Membro del Comitato di Direzione 
Gruppo Helvetia Italia

Dal 2008 Responsabile Divisione Vita –
Amministratore Delegato Helvetia Vita
S.p.A. e Chiara Vita S.p.A..
Dal 1991 al 2008 Allianz Italia S.p.A., già
R.A.S. – Riunione Adriatica di Sicurtà
S.p.A. nella Direzione Vita: dal 2005 al
2008 Responsabile Settore Vita Individuali;
dal 1999 al 2005  Responsabile Sviluppo
Prodotti; dal 1995 al 1998 Responsabile
Supporto tecnico-giuridico dal 1995 al
1998; nella Direzione Generale dal 1993
al 1994 supporto tecnico Italia ed estero;
dal 1991 al 1992 Staff del Direttore
Generale.
Dal 1989 al 1991 Gruppo Zurich –
Direzione per l’Italia Servizio Sinistri e Unità
Sinistri Esteri.

Marco Sacco
Diploma Perito Elettrotecnico
Genova, 1961

> Membro del Comitato di Direzione 
Gruppo Helvetia Italia; 
Membro del Comitato 
Esecutivo IT del Gruppo Helvetia; 
Membro del Comitato di Direzione 
Nationale Suisse Italia 

Dal 2007 CIO GE.SI.ass. s.c. a r.l..
Dal 2001 al 2007 CIO BNL Gestioni SGR p.a..
Dal 1996 al 2001 EKAR (Altran Group).
Dal 2000 al 2001 Kraft Italia.
Dal 2000 al 2001 Credit Suisse Italia.
Dal 1996 al 2000 Air Liquide Italia.
Dal 1990 al 1996 Nova System Group –
Responsabile filiale Milano.
Dal 1988 al 1990 Unione Fiduciaria S.p.A..
Dal 1985 al 1987 Atos – Origin / Philips S.p.A..

Andrea Oggioni
Laurea Economia Aziendale
Monza, 1970

> Membro del Comitato di Direzione 
Gruppo Helvetia Italia

Dal 2008 Responsabile Unità Organizzazione
Interna, Processi e Progetti – Helvetia
Assicurazioni.
Dal 2003 al 2007 ha ricoperto i ruoli di Internal
Auditor, Compliance Specialist e Risk Manager
in Helvetia Assicurazioni.
Dal 1997 al 2002 impiegato presso
Ernst&Young Consultants. 
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Risk Management



Il presidio dei controlli interni ed il sistema di gestione dei rischi rappresentano
una componente fondamentale all’interno di una Compagnia o di un Gruppo
Assicurativo. 

L’ISVAP, Organismo di Vigilanza, con il Regolamento n. 20 del 26 marzo
2008 ha rimarcato l’importanza della tematica definendo dettagliate linee
guida in materia e sollecitando le Imprese di Assicurazione a dotarsi di un’idonea
organizzazione amministrativa e contabile e di un adeguato sistema di controlli,
proporzionali alla dimensione ed alle caratteristiche aziendali.
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Risk Management
> Informazioni Generali

1. Informazioni Generali



Il progetto ICOR “Internal Control and Operational Risk” definito da Helvetia
Group (Casa Madre) a seguito dell’entrata in vigore in tutte le Business Units
(Svizzera, Germania, Italia, Spagna, Austria, Francia) di leggi similari in materia
di controlli interni e di sistema di gestione del rischio, ha l’obiettivo primario di
identificare, documentare e valutare i più significativi processi, rischi e control-
li all’interno del Gruppo, per garantire la rispondenza ai requisiti normativi
locali e la diffusione della cultura del controllo nell’organizzazione; costituisce,
inoltre, il principale riferimento metodologico ed operativo per il raggiungimento
degli obiettivi di identificazione dei rischi operativi e tecnici per il Gruppo
Helvetia Italia. 

In seguito alla crescente rilevanza che le tematiche di rischio hanno assunto, nel
corso del 2009 è proseguito l’impegno del Gruppo Helvetia Italia nel progetto
di livello europeo ICOR  avente i seguenti obiettivi:
- creare, documentare ed implementare un efficace ed efficiente sistema di

controllo interno e, contemporaneamente, un’organizzazione di gestione del
rischio operativo (struttura, ruoli e responsabilità) che incorpori i requisiti legali
locali, assicurando quindi la piena conformità alle legislazioni vigenti;

- implementare un modello di periodica valutazione della qualità del sistema di
controllo interno e della gestione del rischio operativo;

- coordinare tutte le attività in materia di rischio operativo a livello di Gruppo.

La funzione Risk Management, al fine di adempiere al disposto del Regolamento
ISVAP n. 20 che richiede che le Compagnie o i Gruppi Assicurativi raccolgano in
via continuativa informazioni sui rischi interni ed esterni, esistenti o prospettici
a cui sono esposti, e che dispongano di un sistema di gestione dei rischi che ne
consenta l’identificazione, la valutazione e il controllo, ha quindi categorizzato, censito
ed analizzato i processi e sottoprocessi operativi delle singole società del
Gruppo (Helvetia Assicurazioni SA, Helvetia Vita S.p.A., Padana Assicurazioni
S.p.A. e Chiara Vita S.p.A.) e ha proceduto alla mappatura e all’assessment
delle misure di gestione dei rischi, in collaborazione con Executive e Middle
Management. Su tale base, sono state individuate le azioni necessarie al presi-
dio dei rischi identificati che la funzione di Risk Management va continuamente
monitorando.

Nello specifico, il progetto di Gruppo ICOR consiste nella implementazione di
un sistema di gestione dei rischi operativi e di un sistema dei controlli interni
basato su metodologie conformi alle best practices internazionali con ruoli e
responsabilità definite e formalizzate. Su tale base si procede a:
- identificare rischi operativi e controlli;
- valutare rischi operativi e controlli;
- definire / gestire le misure di mitigazione al rischio;
- monitorare i rischi significativi / completamento delle misure di mitigazione;
- gestire comunicazione, reporting e documentazione
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2. Progetto ICOR



Il perimetro di analisi di ICOR comprende tutti i processi delle società compo-
nenti il Gruppo Helvetia Italia. I rischi di assunzione, riservazione, operativo,
appartenenza al gruppo, non conformità e reputazionale, sono ricompresi nella
metodologia di analisi e valutazione. 
In particolare, nel processo di scoping essi sono indagati rispetto a tre dimensioni:
- financial reporting, per processi che presiedono alla reportistica finanziaria

ed alla gestione amministrativa;
- compliance;
- operations, per tutti i processi afferenti la gestione industriale a cui sono ricon-

ducibili i rischi di assunzione, riservazione, operativo, appartenenza al gruppo,
non conformità, reputazionale.

Il piano di implementazione del descritto sistema di gestione dei rischi è stato
pienamente rispettato ed ha consentito di portare a termine per i rischi operativi
e tecnici un’attività aggiornata di scoping ed analisi dei principali processi identificati.

I rischi di mercato, credito e liquidità sono indagati, rappresentati e gestiti nelle
fondamentali componenti riconducibili ai rischi di natura propriamente finanziaria
ad essi sottesi, tramite l’elaborazione sistematica di report da parte delle strut-
ture di Gruppo deputate indirizzati all’ Executive Management. Oltre a note a
commento utili alla valutazione dei rischi finanziari, nei report, vengono eviden-
ziati limiti di variazione delle quantità economiche definite e simulazione del
valore associato alle stesse a seguito di stress tests con riferimento a contabiliz-
zazione a regole locali ed IFRS tanto per effetti esplicati sulla rappresentazione
patrimoniale che reddituale. I criteri per la definizione degli scenari di stress tests
sono esplicitati e condivisi con le funzioni cui la reportistica è indirizzata. Le meto-
diche impiegate in sede di proiezione e simulazione dei valori rappresentati negli
scenari indagati includono tecniche per valutazione di ALM, onde garantire inte-
grazione fra attività e  passività nella definizione dei rischi assunti. Tali indagini
sono esperite con periodicità commisurata alle condizioni di mercato e comunque
almeno trimestrale.
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Coerentemente alla normativa vigente, il Gruppo Helvetia si è dotato delle fun-
zioni di Revisione Interna, Compliance e Risk Management che, nel rispetto del
principio di indipendenza funzionale e assenza di incarichi operativi sancito
dal citato regolamento, svolgono compiti di presidio e coordinamento delle atti-
vità afferenti il sistema di gestione dei rischi in base alle disposizioni di legge. 

La funzione di Risk Management nel Gruppo Helvetia Italia, si è costituita in
specifica unità a decorrere dal 1 marzo 2008.
Peraltro, per perfezionare il presidio delle attività di Risk Management, è stato
istituito un Comitato Rischi di Gruppo, presieduto dal responsabile della funzione
di Risk Management e composto da manager delle aree Amministrazione e
Finanza, IT, Attuariato Vita, Attuariato Danni. Il Comitato ha funzione di stabile
collegamento tra il Risk Management di Gruppo e le singole Imprese del
Gruppo Helvetia per l’attivazione di iniziative interfunzionali finalizzate al
monitoraggio e all’analisi dei rischi operativi e finanziari ed alla proposizione
di misure di gestione degli stessi.
La funzione di Risk Management ha quindi pianificato ed implementato moda-
lità di presidio stabilite a livello di Gruppo Helvetia Italia in materia di sistema
di gestione dei rischi concentrandosi su tre aree principali:
- rischi operativi e tecnici (di assunzione e di riservazione)
- rischi finanziari (di mercato, di credito, di liquidità) e di appartenenza al

Gruppo
- rischio di non conformità alle norme e reputazionale
Obiettivo della funzione di Risk Management è il continuo monitoraggio
dell’esposizione alle categorie di rischio definite, mediante la predisposizione
di idonee metodologie di indagine e la produzione di indicatori atti a rappre-
sentare il livello di rischio per elaborare tempestive azioni correttive nel caso di
scostamento dai livelli attesi.

In base a quanto analizzato finora il livello di esposizione a rischi tecnici,
operativi, di non conformità alle norme e reputazionale per il Gruppo Helvetia
Italia, così come il profilo di esposizione a rischio di mercato, di credito e di
liquidità pare congruente con le soglie di tolleranza al rischio definite.
Il sistema dei controlli interni pare quindi commisurato alle necessità di indivi-
duazione e gestione dei rischi e per l’orientamento delle misure di mitigazione
degli stessi a fini di esposizione entro i livelli stabiliti dall’Organo Amministrativo
in applicazione del principio di proporzionalità fra esigenze di mappatura del
rischio e dimensioni, disponibilità economica e complessità delle attività svolte.

Helvetia Rapporto di Gestione 2009 15

Risk Management
L’attività in Italia <

3. L’attività in Italia



Relativamente ai rischi più significativi si individuano, di seguito, le funzioni
costituite a presidio degli stessi:

Nelle società vita il presidio è assicurato dagli uffici Attuariato delle due
Compagnie operanti nel ramo, mentre nelle società danni le rispettive Direzioni
Tecniche definiscono i limiti operativi di tutte le unità del ramo Danni, verificano
i limiti medesimi e assicurano il monitoraggio delle esposizioni ai rischi ed i livelli
di tolleranza stabiliti. 

A presidio dei rischi di matrice finanziaria, la funzione di Risk  Management
compila un report interno basato su approfondimenti dei presupposti metodologici
e sulla valutazione delle implicazioni in termini di esposizione ai rischi, eviden-
ziati dalla situazione patrimoniale e reddituale.
In particolare tramite stress testing vengono simulate variazioni di attività e passività,
intese a valutare l’impatto di andamenti sfavorevoli dei fattori di rischio sulla
situazione patrimoniale e finanziaria. Gli stress test vengono effettuati, almeno
semestralmente, sulla base dei fattori di rischio previsti dall’Organo di Vigilanza
e di ogni altra analisi prospettica volta ad identificare le fonti di rischio più signifi-
cative. I risultati degli stress test, unitamente alle ipotesi sottostanti, sono portati
all’attenzione degli Organi di Governance deputati.
La gestione dei rischi finanziari avviene inoltre tramite periodico coinvolgimento
del competente Comitato Investimenti che definisce le strategie e tattiche di inve-
stimento, i parametri di rischio e stress test, e verifica, almeno trimestralmente,
l’andamento del portafoglio titoli e l’adeguatezza nel tempo del modello di
ALM (Asset & Liability Management), operativo per il presidio dei rischi finanziari
derivanti dalle interrelazioni e dal mancato equilibrio tra attività e passività.
Tale modello di ALM è operativo sui principali portafogli del Gruppo.

Il presidio è assicurato dalla funzione di Compliance, già presente in Helvetia
dal 2005, ma costituita nel corso del 2008 come unità indipendente a garanzia
del principio della separatezza tra funzioni operative e di controllo.
La funzione, interfacciandosi direttamente e costantemente con tutti gli
uffici/aree delle Compagnie del Gruppo, ha svolto il suo compito di presidio del
rischio di conformità, nel perseguimento dell’obiettivo che tutte le attività di
Gruppo siano condotte in conformità ai modelli legislativi di riferimento e secon-
do i principi etici enunciati, avviando, supportando, stimolando e monitorando
le opportune misure e le azioni affinché l’obiettivo sia raggiunto. La funzione di
Compliance agisce per prevenire impatti negativi per il Gruppo quali conflitti,
sanzioni, lamentele, cause legali e, più in generale, danni reputazionali in conse-
guenza di violazioni di leggi, regolamenti o provvedimenti delle Autorità di vigi-
lanza ovvero di norme di autoregolamentazione.

Helvetia Rapporto di Gestione 200916

Risk Management
> Aree di rischio e funzioni a presidio

4. Aree di rischio e funzioni 
a presidio

Rischi di business

Rischi finanziari

Rischi di non conformità
alle norme



Come qualunque altro tipo di rischio, il rischio operativo rientra nel perimetro e
nelle competenze della funzione di Risk Management che valutata la natura, la
dimensione e la complessità dell’attività:
- concorre alla definizione delle metodologie di misurazione dei rischi;
- concorre alla definizione dei limiti operativi assegnati alle strutture operative; 
- predispone il reporting nei confronti degli Organi di Governance deputati.
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Rischi operativi
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> Rischi e azioni di contenimento

Vengono di seguito analizzati, in modo più dettagliato, i principali rischi a cui
il Gruppo Helvetia è naturalmente esposto nell’esercizio della sua attività, illu-
strando le azioni intraprese ai fini del contenimento degli stessi.

I rischi di business, nelle due grandi famiglie di rischi legati ai rami Vita e di
rischi legati ai rami Danni, nascono dall’attività propria dell’assicuratore che si
pone quale intermediario sul mercato in grado di trasferire e, di conseguenza,
ridurre nel suo complesso a livello sistemico il rischio, tramite una gestione accen-
trata e professionale dei rischi assunti.
Nei contratti assicurativi è insito il rischio che si manifesti un evento incerto. L’alea
riguarda la possibilità, il momento e, infine, l’intensità con cui detto evento
si manifesterà. Detto rischio si sostanzia, per il Gruppo nel suo complesso,
nell’eventualità che l’ammontare effettivo dei sinistri e delle liquidazioni da effet-
tuare, in virtù delle obbligazioni assunte nei confronti di contraenti ed assicurati,
sia superiore al valore di carico delle passività assicurative, rappresentato dagli
ammontari a riserva. Queste, a loro volta, sono influenzate dalla frequenza,
dall’evoluzione del costo medio dei sinistri e dallo sviluppo nel tempo dei pagamenti.
La volatilità complessiva della rischiosità del portafoglio assicurativo viene limi-
tata e stabilizzata, da un lato, secondo logiche statistiche e commerciali, attra-
verso la diversificazione della popolazione di assicurati e l’ampliamento della
numerosità dei contratti; dall’altro, attraverso la politica assuntiva adottata nel
lavoro diretto, coassicurato e all’utilizzo della riassicurazione.
Il rischio assicurativo viene analizzato sia sul segmento Vita che sul segmento
Danni.

Nel portafoglio vita del Gruppo sono presenti soprattutto coperture a prevalen-
te componente di risparmio, ma vi sono anche coperture di puro rischio (morte
più coperture complementari come invalidità, infortunio etc.) ed alcuni contrat-
ti di rendite vitalizie, nei quali è presente il rischio di longevità.
I rischi associati ai prodotti con prevalente componente di risparmio e con
garanzie          di rendimento minimo vengono considerati nel pricing fissando
tali garanzie in maniera prudenziale, in linea con la situazione peculiare dei
mercati finanziari, e tenendo anche conto di eventuali vincoli normativi locali.
Negli ultimi anni è stata perseguita dal Gruppo una politica di ridefinizione
della struttura delle garanzie, con l’obiettivo di diminuirne il rischio ed il costo.

Per quanto riguarda il rischio demografico, relativo ai portafogli caso morte, le
tavole di mortalità utilizzate per la tariffazione sono prudenziali: normalmente
vengono impiegate tavole di mortalità pubblicate dall’ISTAT con opportuni cari-
camenti di sicurezza.

Elemento di mitigazione del rischio di mortalità è la riassicurazione, attraverso
la quale si limitano i livelli di rischio assunto qualora si verifichino eventi di sini-
strosità al di sopra di quella attesa.
Più in particolare, il Gruppo ha valutato che la ritenzione per le tariffe di puro
rischio sulla singola testa debba essere non superiore ad un importo predefinito

5. Rischi e azioni di contenimento

5.1 I rischi di business
(assunzione 
e riservazione)

5.1.1 Rischio assicurativo del
segmento Vita

> Rischio demografico

> Rischio di mortalità



e lo strumento individuato per omogeneizzare i rischi è la riassicurazione in
eccedente a premio di rischio. Non si esclude comunque che per tariffe parti-
colari (per esempio temporanee a premio unico abbinate a mutui o prestiti al
consumo) vengano utilizzati anche trattati in quota, fermo restando il limite mas-
simo di ritenzione sulla singola testa sopra indicato.

Per quanto riguarda il rischio di longevità, esso è poco rilevante nel portafoglio
vita del Gruppo ed è insito nei contratti di rendita. Tale rischio deriva dallo svi-
luppo delle scienze mediche e, quindi, dal miglioramento delle condizioni
sociali. Per i portafogli di rendite in corso di pagamento più importanti vengono
condotte delle analisi periodiche sull’adeguatezza delle basi tecniche, prendendo
anche in considerazione i rischi inerenti l’eventuale mismatching esistente tra
impegni ed investimenti a copertura. Il Gruppo fronteggia tale rischio tramite l’ac-
cantonamento di specifiche riserve, che tengono conto delle ultime proiezioni
della longevità e del loro confronto con le statistiche utilizzate per la tariffazione.

I rischi di uscita volontaria anticipata dal contratto (lapse-risk) e di non adegua-
tezza dei caricamenti a copertura delle spese per l’acquisizione e la gestione dei
contratti (expense risk) sono valutati prudenzialmente nel pricing dei nuovi pro-
dotti. Per mitigare i rischi associati alle uscite premature in generale vengono
applicate delle penalità di riscatto, determinate in modo da compensare, alme-
no in parte, gli utili futuri non più percepiti.

Il rischio che si origina dall’attività di sottoscrizione nel segmento Danni deriva
sia dalla tipologia dei rischi sottoscritti che dai processi utilizzati nello svolgi-
mento del business.
I principali rischi del segmento Danni cui il Gruppo è esposto sono il rischio di
tariffazione ed il rischio di riservazione.

Il rischio di tariffazione riguarda il rischio che i premi non siano sufficienti a coprire
i sinistri e le spese future.
Il Gruppo, attraverso i propri uffici tecnici, elabora tariffe con basi tecniche pruden-
ziali ed opportuni caricamenti di sicurezza a seconda della tipologia di rischio.
Per limitare la volatilità del rischio a beneficio della solidità patrimoniale, il
Gruppo, oltre all’utilizzo di coerenti ed unitarie politiche assuntive e di selezione
del rischio, definisce una struttura riassicurativa tesa a ridurre la variabilità nei
risultati dei portafogli entro limiti definiti.
Infine, nell’ambito delle politiche di sottoscrizione, è posta significativa attenzione
alle concentrazioni di rischio relative ai portafogli acquisiti.

Il rischio di riservazione riguarda l’incertezza relativa allo smontamento delle
riserve: si tratta del rischio che le riserve sinistri non siano sufficienti a far fronte
agli impegni verso gli assicurati e/o i danneggiati.
Per i rami Danni, la riserva sinistri (compresa l’IBNR) rappresenta il costo ultimo
al quale il Gruppo estinguerà le sue obbligazioni derivanti da denunce pervenute
o stimate, basato sulle informazioni documentali e sulle ipotesi attuariali più
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5.2 I rischi finanziari

ragionevoli disponibili alla data di chiusura del bilancio o della situazione infran-
nuale o, più in generale, al momento della valutazione.
Le principali ipotesi sottostanti alla determinazione delle riserve nei rami Danni
si basano sull’esperienza storica di sviluppo dei sinistri con riferimento ai costi
medi, alle spese di liquidazione, ai fattori inflattivi e di rivalutazione che inci-
dono sul costo dei sinistri, al numero dei sinistri per ogni anno di accadimento
e alla velocità di liquidazione per generazione. La riserva sinistri si modifica al
variare delle ipotesi precedentemente indicate.
La valutazione del rischio di riservazione è strettamente correlata alla stima
delle riserve medesime ed entrambi i processi si svolgono insieme per motivi di
coerenza.
Tale rischio viene costantemente monitorato, non solo internamente, ma anche
attraverso opportune analisi dell’attuario incaricato sul ramo RCA. 
Inoltre, il Gruppo persegue un’idonea politica riassicurativa volta a fronteggiare
il rischio in oggetto.
La differenza tra il costo ultimo ed i pagati cumulati osservati nell’anno di calen-
dario 2009 produce la riserva sinistri riconosciuta nello stato patrimoniale per
le generazioni considerate.
La riserva complessiva riportata nello stato patrimoniale è ottenuta sommando
alla riserva precedente una riserva sinistri residuale che include quasi esclusiva-
mente le generazioni fuori dal triangolo di smontamento.

I rischi finanziari, declinati in rischio di mercato, di credito e di liquidità scaturi-
scono dalla gestione del portafoglio di investimenti del Gruppo costituito da immobili,
strumenti finanziari, crediti di varia natura ed altre attività liquide.
Attualmente il Gruppo Helvetia impiega una quota non significativa di strumenti
finanziari derivati nell’ambito dell’amministrazione del capitale investito per proprio
conto e a proprio rischio.
L’investimento in azioni è avvenuto prevalentemente in linea indiretta.
Nell’ambito della politica d’investimento riguardo ai fondi, va accordata un’im-
portanza centrale ad un’adeguata diversificazione e liquidità all’interno dei titoli e
dei mercati, nonché ad una strategia chiaramente definita, orientata in funzione
dei benchmark.
Inoltre, il Gruppo prevede delle ulteriori limitazioni riguardo alle operazioni in
strumenti finanziari.
In linea di massima, è ammesso il riferimento dei prodotti assicurativi agli indici
di Borsa di tutti i Paesi aderenti all’OCSE, agli indici regionali di quest’area,
nonché ai panieri risultanti da questi indici, per i quali sono garantiti i fattori
determinanti di trasparenza, continuità e relativa pubblicazione (ad intervalli
regolari).
Una ripartizione mirata dei rischi viene attuata tenendo in debita conside-
razione il rating della controparte, nonché svolgendo un controllo accurato dei
rischi accumulati a livello di aggregati, in relazione al Gruppo Helvetia ed alle
posizioni in titoli. 
In particolare, in riferimento al rating della controparte, si fa presente che possono
essere assunti impegni unicamente con controparti la cui solvibilità, espressa
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dalle Agenzie di Rating, sia considerata adeguata (investment grade). 
Il servizio “Portfolio Strategic Team” del Gruppo Helvetia effettua un controllo
delle operazioni riguardo alle limitazioni sopra menzionate.

Il rischio di mercato si riferisce all’impatto sulla solvibilità economica del
Gruppo dovuto a variazioni avverse dei valori di mercato di attivi e passivi.
Variazioni inattese dei prezzi dei titoli azionari, degli immobili e dei tassi di inte-
resse e di cambio possono infatti influenzare negativamente il valore degli inve-
stimenti detenuti dal Gruppo. 
Poiché parte di tali attivi sono posseduti anche per far fronte agli obblighi con-
trattuali nei confronti degli assicurati, le suddette variazioni possono poi influen-
zare il valore attuale delle passività assicurative. Questo effetto è particolarmente
rilevante nel business vita a causa della presenza di garanzie di rendimento minimo
e di meccanismi di partecipazione agli utili finanziari.
Per quanto concerne i prodotti di ramo III, polizze unit ed index linked in porta-
foglio, il rischio di mercato è prevalentemente a carico degli assicurati. Gli stru-
menti finanziari sottostanti ai contratti di ramo III sono legati a specifici e deter-
minati obiettivi di prestazione, definiti in fase di strutturazione delle polizze sot-
tostanti, ed i limiti d’investimento sono quelli dettati dalla normativa di settore
che, in particolare per i titoli obbligazionari oggetto d’investimento, richiede la
condizione della quotazione del titolo e fissa limiti minimi di rating dell’emittente.

Il rischio di tasso d’interesse è il rischio che il fair value o i flussi finanziari futu-
ri di uno strumento finanziario fluttuino in seguito a variazioni dei tassi d’inte-
resse sul mercato.

Il rischio azionario rappresenta il rischio connesso alla potenziale perdita dovuta
ad avverse variazioni delle quotazioni dei mercati azionari ed è significativo
principalmente in riferimento agli strumenti finanziari con elevata volatilità.
Le principali misure di rischio, per i titoli azionari posseduti in linea diretta,
sono rappresentate dai seguenti indicatori: la composizione del portafoglio per
tipologia di settore merceologico di riferimento, le plusvalenze/minusvalenze latenti
rispetto all’evoluzione del valore di carico e di mercato del portafoglio stesso, la
massima perdita potenziale del portafoglio (VaR parametrico), considerando un
intervallo di confidenza del 99% con un orizzonte temporale di un mese.

Sono soggette al rischio di cambio tutte le attività e le passività in valuta, ivi
incluse le operazioni in euro indicizzate all’andamento dei tassi di cambio delle
valute. Il Gruppo Helvetia, ad oggi, è esposto in misura complessivamente non
rilevante ai rischi connessi alla fluttuazione di valute estere. L’unica esposizione
significativa a tale rischio, peraltro a carico degli assicurati, è rappresentata
dai prodotti unit linked espressi, oltre che in euro, anche in dollari statunitensi
(USD), franchi svizzeri (CHF), yen giapponesi (JPY) e sterlina inglese (GBP).

Il rischio di credito è il rischio legato all’inadempimento contrattuale degli emittenti
degli strumenti finanziari, dei riassicuratori, degli intermediari e delle altre controparti. 
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> Rischio di liquidità

Il Gruppo si è dato delle linee guida per la delimitazione del rischio di credito
degli investimenti. Tali linee guida privilegiano l’investimento in titoli ad eleva-
to merito creditizio (c.d. “investment grade”) e favoriscono la diversificazione e
dispersione del rischio.
Pertanto, la distribuzione per classi di rating evidenzia assoluta predominanza
di investimenti nelle classi ad elevato merito creditizio; più del 93% del portafo-
glio obbligazionario del Gruppo gode di un rating superiore od uguale ad ‘A’.

I riassicuratori con cui il Gruppo opera devono, in linea generale, soddisfa-
re criteri di qualità, impegno e solvibilità. In particolare, i criteri di selezione dei
partner riassicurativi sono concordati con il Servizio di Riassicurazione di
Gruppo attivo presso Helvetia in San Gallo e definiti, per ciascuna Compagnia,
nelle linee guida in materia di riassicurazione redatte e approvate ai sensi della
circolare ISVAP del 23 dicembre 2005 n. 574/D. Tali criteri, orientati ad una
rigorosa selezione dei rischi, sono così riassumibili:
- adeguata solidità finanziaria e rating Standard & Poor’s espressione di un elevato

merito creditizio;
- competenza specifica del riassicuratore nell’area del rischio;
- sede legale nella zona “A” ai sensi della direttiva 2000/12/CE.
La scelta del riassicuratore tiene anche conto dell’esposizione complessiva del
Gruppo Helvetia con il riassicuratore e con il suo gruppo di appartenenza. Tale
controllo viene fatto periodicamente del Gruppo Helvetia che supervisiona, a livello
aggregato, il peso globale delle cessioni ad ogni riassicuratore sulle varie classi di
rischio e valuta la congruità della concentrazione ed il rischio di controparte.

Per rischio di liquidità si intende il rischio di non poter adempiere alle obbliga-
zioni verso gli assicurati ed altri creditori connesso alla possibilità di incorrere
in perdite in caso di smobilizzo di attività in condizioni di mercato sfavorevoli.
Al fine di monitorare e mitigare tale tipologia di rischio, il Gruppo si è dotato
di metodologie di Asset and Liability Management (ALM) di tipo deterministico,
atte a valutare e misurare i rischi con tecniche di valutazione coerenti tra rischi
assicurativi e rischi di mercato. In questo ambito sono state definite le metodolo-
gie per la misurazione dei rischi individuati e sono stati implementati i relativi
modelli sia per valutare l’entità dell’impegno assunto dalle Compagnie del
Gruppo per i portafogli di polizze tradizionali, sia per effettuare, nel ramo Vita,
l’analisi dei flussi di cassa dell’attivo e del passivo delle varie gestioni separa-
te collegate ai prodotti rivalutabili al fine di monitorare l’eventuale rischio di
liquidità e l’eventuale livello di mismatching. I portafogli annoverano, comunque,
titoli prontamente liquidabili a fronte di possibili riscatti d’importo sensibile.
Per poter adempiere alle obbligazioni contrattuali nei confronti dei soggetti cre-
ditori, il Gruppo Helvetia si avvale di un metodo di previsione e monitoraggio
dei flussi futuri di cassa, in modo tale da mantenere sempre sui propri conti cor-
renti un livello di liquidità sufficiente a far fronte agli impegni assunti.

E’ il rischio di perdite derivanti da inefficienze di persone, processi e sistemi, o
da eventi esterni, quali la frode. Come un qualunque altro tipo di rischio, per
tutto l’esercizio 2009, esso è rientrato nel perimetro e nelle competenze della
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funzione di Risk Management.
Peraltro uno specifico controllo sulle attività operative delle diverse funzioni
aziendali è stato anche svolto nel corso delle normali e periodiche attività di
auditing a cura della funzione Revisione Interna, al fine di assicurare l’efficacia
e l’efficienza dei processi aziendali, l’attendibilità e l’integrazione delle informa-
zioni, la salvaguardia del patrimonio aziendale.
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Il contesto economico

L’anno 2009 è stato un anno di transizione
per le principali economie mondiali dopo la
pesantissima crisi finanziaria del 2008.
Durante l’estate 2009 si sono rilevati i primi
segnali di una ripresa economica nelle mag-
giori economie avanzate.
Le tensioni sui mercati finanziari internazionali
si sono allentate e la restrizione del credito
bancario si è fatta meno intensa.
Ad una profonda e fulminea crisi finanziaria
ha fatto seguito una vasta crisi economica,
le cui prospettive di ripresa risultano lunghe
e difficili.
In questo contesto, il mercato assicurativo
italiano è stato caratterizzato da due tendenze
fortemente contrastanti.
Sul fronte del comparto Danni, la congiuntura
economica negativa ha avuto effetti depressivi
direttamente correlati su quasi tutti i rami di
pertinenza: dall’Incendio ai Trasporti si è
registrato un sensibile calo della domanda
accompagnato ancora, nel ramo Auto, da
una dinamica tariffaria molto contrastata.
Dopo molti anni il comparto ha chiuso com-
plessivamente con una diminuzione del
2,5%, dovuto anche ad un particolare calo
del ramo Auto (-3,2%).
Di segno completamente opposto è stato
l’andamento del comparto Vita, che grazie
ai rendimenti delle “gestioni separate” divenuti
attrattivi e alle caratteristiche di “sicurezza”
degli investimenti assicurativi, ha fatto regi-
strare un tasso di crescita senza precedenti
(+ 45%). Si evidenzia, al contrario, una
continua flessione dei prodotti unit e index
linked (ramo III), che accusano una contra-
zione del 60% rispetto al 2008.

La ripresa dei mercati azionari ha, invece,
favorevolmente influenzato i bilanci delle
Compagnie di Assicurazione, dopo le pesanti
perdite registrate nel precedente esercizio.
In questo generale contesto a luci ed ombre
si registrano altre importanti operazioni di
razionalizzazione e riorganizzazione, fra
cui quelle del Gruppo Aviva, del Gruppo
Zurigo e del Gruppo Sai - Fondiaria.

L’evoluzione 
del Gruppo Helvetia in
Italia

Dopo le acquisizioni di Padana Assicurazioni
S.p.A. (100%) e di Chiara Vita S.p.A.
(70%) concluse nel secondo semestre 2008,
l’esercizio 2009 è stato interamente dedica-
to alle operazioni di integrazione, riorganizza-
zione e rilancio delle attività caratteristiche
delle imprese in questione.
Tale sforzo si è, tra l’altro, intersecato con le
ulteriori operazioni di riassetto della “gover-
nance” del Gruppo Helvetia Italia, intervenu-
te a seguito del riconoscimento da parte
dell’ISVAP dello status di Gruppo
Assicurativo, avente nella Rappresentanza
Generale per l’Italia il proprio centro di coor-
dinamento e controllo.
L’insieme di queste ampie operazioni di
razionalizzazione strutturale, unitamente al
completamento delle funzioni di controllo
previste dal regolamento ISVAP n. 20/2008,
ha assorbito molte risorse senza peraltro
indebolire la rinnovata spinta commerciale,
che si è concretizzata in tassi di crescita
organica ben al di sopra della media del
mercato in tutti i rami.

Gruppo Helvetia Italia
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Nel contempo sono stati portati avanti alcuni
importanti progetti di rinnovamento nel-
l’area dei sistemi operativi e dei progetti
speciali.
Fra i più importanti:
- progetto “Example” : nuovo applicativo

Vita per tutte le Agenzie meccanizzate;
- progetto “E-motion”: per l’implementa-

zione del sistema di gestione Danni in
modalità on line con tutta la rete agenziale;

- progetto “Xlayers” per l’adozione di
una soluzione applicativa integrata per
l’attività della riassicurazione passiva e la
conseguente “compliance” con l’ISVAP;

- progetto “IDEAL” che prevede l’accen-
tramento e l’integrazione dei moduli
FI/CO di SAP presso la Casa Madre
(Helvetia Group);

- progetto “ICOR” che prevede la mappa-
tura dei principali processi di Gruppo,
anche al fine di dare efficacia all’attività
di Risk Management.

Inoltre le attività più significative del Gruppo
Helvetia Italia nel corso dell’esercizio 2009
sono state le seguenti:
- acquisizione della società APSA S.r.l. da

parte di Padana Assicurazioni S.p.A., al
fine di gestire e sviluppare l’offerta di pro-
dotti e servizi sul segmento retail dell’area
persone;

- stipulazione di una convenzione tra
Padana Assicurazioni S.p.A., APSA S.r.l.
e AON Personal Line, finalizzata allo svi-
luppo di una piattaforma web in grado di
supportare ed integrare l’attività degli
“Insurance Corners” APSA, presenti presso
i principali siti industriali del Gruppo Eni.

Tale convenzione consentirà di commer-
cializzare soluzioni assicurative dedicate
al mercato “Affinity Group” (dipendenti
Eni, in servizio o in quiescenza, e loro
familiari);

- razionalizzazione del catalogo dei prodot-
ti Vita, con l’obiettivo di offrire ai clienti e
alla rete di vendita prodotti competitivi,
sia in termini di prestazioni sia in termini
di pricing.

Aree di business 

Dall’analisi del bilancio effettuata attraverso
i principi contabili internazionali IAS/IFRS
emerge che il risultato dell’esercizio, al
netto delle imposte, passa da una perdita di
7,23 milioni di euro del 2008 ad un utile di
8,28 milioni di euro del 2009. 

Rami Danni
Nei rami Danni i premi lordi contabilizzati
al termine dell’esercizio 2009 sono pari a
317,44 milioni di euro, con un incremento
del 22,05% rispetto al 2008, giustificato
prevalentemente dal fatto che nel 2008
Padana Assicurazioni S.p.A. ha contribuito
alla formazione del reddito d’esercizio per
soli 5 mesi, essendo stata acquisita dal
Gruppo in data 1° agosto 2008. Nel
2009, Helvetia Rappresentanza ha registra-
to un trend positivo del comparto Auto (+
10,7%), a fronte di una sostanziale invaria-
bilità di quello Non Auto (+0,8%). In termi-
ni di mix di portafoglio, si registra un
sostanziale equilibrio tra il comparto Non
Auto (49,2 %) e quello Auto (50,8%). 

Canali distribuzione

2009 %
Valori in Unità

Broker 127 26,46% 

Agenzie 347 72,29% 

Banche 6 1,25% 

Totale 480 100%
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2008  2009

Il canale distributivo prevalente di Helvetia
Rappresentanza rimane anche per il 2009
quello agenziale, con un totale di 347
agenzie prevalentemente dislocate nel cen-
tro-nord Italia. Sono inoltre esistenti 127
rapporti di collaborazione con Broker e 6
accordi di distribuzione bancaria con
Barclays Bank, ING Direct, Credem,
CheBanca!, Banca Monteriggioni e SGMI.
In Padana Assicurazioni S.p.A., l’incremento
della produzione dell’esercizio è riconducibile,
soprattutto, alla raccolta premi delle coper-
ture assicurative collegate ai mutui immobi-
liari e all’acquisizione in coassicurazione di
una quota della polizza Assidai. In termini
di mix di portafoglio, si registra un incre-
mento della raccolta premi nei rami Non
Auto, mentre rimane sostanzialmente immu-
tata la raccolta nel segmento Auto.

Rami Vita
Nei rami Vita i premi passano da 128,65
milioni di euro a 579,01 milioni di euro, in
quanto nel 2008, Chiara Vita S.p.A. ha
contribuito alla formazione del reddito
d’esercizio per soli 3 mesi, essendo stata
acquisita dal Gruppo in data 1° ottobre
2008.
Nel 2009, Helvetia Vita S.p.A. ha registra-
to un sensibile incremento nella raccolta
premi di prodotti tradizionali, in particolare
con un’impennata delle capitalizzazioni
finanziarie (premi di ramo V). I premi per
index e unit linked (di ramo III) subiscono,
invece, una contrazione più elevata rispetto

al dato medio di mercato.
La raccolta di Chiara Vita S.p.A. evidenzia,
invece, le seguenti caratteristiche: una rac-
colta premi dei prodotti tradizionali più che
doppia rispetto al 2008 in linea con quanto
registrato a livello di mercato, un continuo
sviluppo dei prodotti previdenziali (ramo VI)
e, in controtendenza con i dati di mercato,
un sostanziale mantenimento della raccolta
dei prodotti di investimento e/o finanziari
(ramo III).

Gestione Danni Gestione Vita Totale

2009 2008 2009 2008 2009 2008

Lavoro diretto 317,44 260,08 307,87 74,79 625,32 334,87
Premi ceduti 40,11 26,62 9,30 9,46 49,42 36,07 
Premi conservati 277,33 233,46 298,57 65,33 575,90 298,79
Composizione % 48% 78% 52% 22% 100% 100%

Composizione Rami

Valori in %

90

80

70

60

50

40

30

20

10

0

Danni         Vita

Dati in milioni di euro



Helvetia Rapporto di Gestione 2009 31

Governance Aziendale
Gruppo Helvetia Italia < 

Politica riassicurativa

Il piano delle cessioni è definito in coerenza
con il ricercato posizionamento di mercato
e la conseguente politica sottoscrittiva del
Gruppo, tradizionalmente orientata ad una
rigorosa selezione dei rischi e al consegui-
mento di un risultato tecnico lordo positivo. 
Per Helvetia Rappresentanza sono previsti
trattati in eccesso sinistri e proporzionali
(quota ed eccedente di somma) principal-
mente con Swiss Re. Le cessioni in facoltativo
sono previste per i rami Infortuni, Corpi
Veicoli Terrestri (CVT), Incendio, Altri Danni
ai beni e R.C. Generale.
Come nel precedente esercizio, Padana
Assicurazioni S.p.A. ha adottato coperture
di “eccesso sinistri” per i rami Auto,
Infortuni, R.C. Generale e CVT; dal 1° gen-
naio 2009 il ramo Infortuni è altresì riassi-
curato con coperture proporzionali, così
come i rami Assistenza e Tutela Giudiziaria.
Helvetia Vita S.p.A. ha intrattenuto i princi-
pali rapporti di riassicurazione passiva con
la controllante Helvetia Schweizerische
Versicherungsgesellschaft AG e con Swiss
Reinsurance Company.
Chiara Vita S.p.A. ha confermato la politica
riassicurativa posta in atto nel precedente
esercizio. Restano, pertanto, in vigore il trat-
tato in quota con un livello di conservato
pari al 10% per le garanzie abbinate al
prodotto PIP ed i trattati in eccesso del capi-
tale sotto rischio dell’anno con premio di
rischio monoannuale nella forma run-off per
i prodotti TCM, eccezione fatta per quelli
specifici a protezione dei prestiti personali
e finalizzati.

Attività di ricerca 
e sviluppo: nuovi prodotti
immessi sul mercato
Anche nel 2009, rimane elevata l’attenzio-
ne allo sviluppo di prodotti nuovi per tutte le
linee di attività del Gruppo.
Nei rami Danni l’offerta del comparto Auto
della società Helvetia Rappresentanza si è
arricchita di una nuova linea di tariffe a
maggior grado di personalizzazione, in
specifica coerenza con il nuovo sistema di
liquidazione dei sinistri RC Auto (CARD). 
Padana Assicurazioni S.p.A. ha sviluppato
tre nuovi prodotti mirati alle esigenze della
clientela “retail” e destinati a sostituire ed
integrare prodotti poco competitivi con
quanto presente sul mercato. Si tratta, in
particolare, di una nuova copertura collega-
ta alle garanzie afferenti il ramo  R.C.
Generale destinata alle famiglie, di una
nuova soluzione assicurativa per l’abitazio-
ne e di una revisione della polizza che pre-
vede la copertura dei rischi assistenza lega-
ti all’auto.
Nei rami Vita, a partire dal mese di mag-
gio, Helvetia Vita S.p.A. ha collocato cin-
que nuovi prodotti.
Chiara Vita S.p.A., invece, ha emesso nel-
l’esercizio 2009 cinque nuovi prodotti
Index Linked.

Riserve tecniche
2009 2008

Lorde Cedute Lorde Cedute
Rami Vita 1.199,36 70,57 992,94 77,58 
Rami Danni 454,95 36,17 424,92 24,99 

Dati in milioni di euro
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Fatti di rilievo avvenuti
dopo la chiusura 
dell’esercizio
I primi mesi dell’anno 2010 sono stati forte-
mente assorbiti dall’elaborazione del nuovo
periodo strategico 2015+: tale operazione
che riguarda tutto il Gruppo Helvetia indi-
cherà le linee guida della strategia della
Business Unit Italia, in coerenza con quelle
di Casa Madre, partendo dalla ridefinizio-
ne della Visione, della Missione, del
Posizionamento e del Modello di Business a
tendere.
Il documento sarà altresì corredato da un
congruo piano di azione e dalle relative
proiezioni di Conto Economico.

Tutela della privacy

In ottemperanza al D.Lgs n. 196/2003
“Codice in materia di protezione dei dati
personali”, si informa che tutte le Società
facenti parte del Gruppo Helvetia Italia
hanno provveduto a redigere il Documento
Programmatico sulla Sicurezza, secondo
quanto previsto dalla disciplina vigente in
materia di misure minime di protezione dei
dati personali (art. 34 e Regola 19 Allegato
B Disciplinare Tecnico in materia di misure
minime di sicurezza ex D.Lgs. 196/2003).
Il Gruppo Helvetia Italia ha continuato ad
operare per una completa attuazione di tutti
gli obblighi che il predetto Codice pone in
capo ai titolari di trattamenti di dati personali.
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